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gennaio 25, 2018          

Banca cellule Staminali

HOME  √I√IENNA √I√SICILIA  VIVINSALUTE  FOGLIETTI DI GRAFENE COME STAMPI PER

COSTRUIRE NUOVE PROTESI OSSEE PERSONALIZZATE
  

Postato da: vivisicilia.it il: gennaio 25, 2018 In: VivinSalute  Stampa 

Email

Foglietti di grafene come stampi per costruire
nuove protesi ossee personalizzate

Ricercatori della Facoltà di medicina e chirurgia
dell’Università Cattolica del Sacro Cuore di Roma,
in collaborazione con esperti dell’Istituto dei
sistemi complessi del Consiglio nazionale delle
ricerche (Isc-Cnr) di Roma, hanno sviluppato
‘fogl i  nanotecnologici ’  per costruire nuovo
tessuto osseo che un giorno potrà essere usato
su pazienti per la ricostruzione personalizzata di
parti  lesionate del loro scheletro. I  fogl i  di
grafene funzionano come stampi in 3D su cui
prende forma il nuovo osso. La figura sullo stampo è incisa da un raggio laser e si può
personalizzare a seconda della forma che si vuole ottenere.

Il risultato si deve al team di Massimiliano Papi dell’Istituto di fisica dell’Università
Cattolica insieme al direttore dell’Isc-Cnr Claudio Conti, ed è stato reso noto su 2D
Materials, rivista scientifica internazionale peer-reviewed che si occupa di nuove
applicazioni dei materiali bidimensionali come il grafene.

L’uso di questi fogli di grafene in campo clinico potrebbe beneficiare anche delle naturali
proprietà antibiotiche dell’ossido di grafene. “Il potere antibiotico rappresenta, quindi, un
ulteriore vantaggio di questo tipo di materiale”, spiega il professor Papi. “Infatti oltre a
controllare i processi osteogenici, il grafene possiede anche una naturale attività
antibatterica. Questo è particolarmente interessante perché uno dei problemi principali
quando si inserisce in un organismo un materiale sintetico è l’insorgenza di infezioni post
operatorie”.

La scoperta è stata anche citata in un articolo su Nanotechweb.org, rivista online
dell’Istituto di fisica del Regno Unito (Iop).

“Le cellule mesenchimali stromali (msc) sono le cellule staminali isolate da tessuti di un
individuo adulto, in grado di riparare ossa e cartilagine, ma anche tessuto adiposo,
muscoli e vasi”, spiega Wanda Lattanzi, ricercatore dell’Istituto di anatomia umana e
biologia cellulare dell’Università Cattolica, che ha collaborato allo studio.

Gli esperti dell’Università Cattolica si sono resi conto che a seconda della ‘figura’ dello
stampo impressa sul foglio di grafene con il raggio laser, queste cellule staminali si
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depositano sul foglio formando nuovo osso in modo ordinato. Più precisamente, laddove il
laser ha inciso il foglio le staminali si accumulano e formano osso; laddove il foglio non è
inciso dal laser le staminali non si trasformano in cellule ‘mature’. Il laser, a differenza di
trattamenti con agenti chimici, permette di ‘disegnare’ sulla superficie del foglio uno
specifico profilo e modulare di conseguenza dove si avrà più materiale osseo.

“Si tratta di una sorprendente applicazione della propagazione di luce laser nei mezzi
complessi con importanti applicazioni in campo medico”, commenta il direttore Isc-Cnr
Claudio Conti.

“La possibilità di modulare spazialmente la componente ossea permetterebbe di poter
disegnare tessuti ad hoc ovvero ‘personalizzati’ a seconda del tipo di esigenza anatomica e
patologica del  s ingolo paziente”,  aggiunge Massimil iano Papi ( Ist i tuto di  fisica
dell’Università Cattolica del sacro Cuore). “Nel nostro lavoro, abbiamo dimostrato che è
possibile controllare i l  modo in cui le cellule staminali  migrano, si  orientano, si
accumulano e ‘maturano’ su una superficie appositamente progettata con uno specifico
disegno laser. La nostra strategia potrebbe rivoluzionare la medicina e la chirurgia
rigenerativa perché ci consente di progettare una struttura ossea personalizzata su una
superficie antibatterica”.

L’auspicio è che i risultati di questa ricerca sui materiali, associata con le potenzialità delle
cellule staminali, portino a una nuova classe di nanomateriali con proprietà uniche e con
un notevole impatto nel settore delle nanotecnologie e della salute.
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REDAZIONE NEWSLETTER RASSEGNA STAMPA AREA STAMPA VIDEO

martedì, 30 gennaio 2018

Cerca
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Protesi personalizzate dal grafene
Sviluppati da ricercatori della Facoltà di Medicina, in collaborazione con il Consiglio Nazionale delle Ricerche-ISC di Roma,
fogli nanotecnologici come stampi per realizzare nuovo tessuto osseo. Serviranno a ricostruire parti lesionate dello scheletro

ROMA

30 gennaio 2018

Ricercatori della Facoltà di Medicina e chirurgia dell’Università Cattolica

del Sacro Cuore di Roma, in collaborazione con esperti del Consiglio

Nazionale delle  Ricerche di Roma, hanno sviluppato ‘fogli

nanotecnologici’ per costruire nuovo tessuto osseo che un giorno potrà

essere usato su pazienti per la ricostruzione personalizzata di parti

lesionate del loro scheletro. I fogli di grafene funzionano come stampi in

3D su cui prende forma il nuovo osso. La figura sullo stampo è incisa da

un raggio laser e si può personalizzare a seconda della forma che si

vuole ottenere.

Il risultato si deve al team del professor Massimiliano Papi dell'Istituto di

Fisica dell'Università Cattolica, insieme al professor Claudio Conti,

direttore dell'Istituto dei Sistemi Complessi-ISC del CNR di Roma ed è

stato reso noto su "2D Materials", rivista scientifica internazionale peer-

reviewed che si occupa di nuove applicazioni dei materiali bidimensionali

come il grafene.
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L'uso di questi fogli di grafene in campo clinico potrebbe beneficiare

anche delle naturali proprietà antibiotiche dell’ossido di grafene. “Il potere

antibiotico - spiega il professor Papi – rappresenta, quindi, un ulteriore

vantaggio di questo tipo di materiale. Infatti oltre a controllare i processi

osteogenici, il grafene possiede anche una naturale attività antibatterica.

Questo è particolarmente interessante perché uno dei problemi principali

quando si inserisce in un organismo un materiale sintetico è l’insorgenza

di infezioni post operatorie”.

La scoperta è stata anche citata in un articolo su Nanotechweb.org,

rivista online dell'Istituto di fisica del Regno Unito (IOP).

“Le cellule mesenchimali stromali (MSC) sono le cellule staminali isolate

da tessuti di un individuo adulto, in grado di riparare  ossa e cartilagine,

ma anche tessuto adiposo, muscoli e vasi” spiega la dottoressa Wanda

Lattanzi, ricercatore dell’istituto di Anatomia Umana e Biologia Cellulare

dell’Università Cattolica, che ha collaborato allo studio.

Gli esperti dell’Università Cattolica si sono resi conto che a seconda della

‘figura’ dello stampo impressa sul foglio di grafene con il raggio laser,

queste cellule staminali si depositano sul foglio formando nuovo osso in

modo ordinato. Più precisamente laddove il laser ha inciso il foglio le

staminali si accumulano e formano osso, laddove il foglio non è inciso dal

laser le staminali non si trasformano in cellule “mature”. Il laser, a

differenza di trattamenti con agenti chimici, permette di “disegnare” sulla

superficie del foglio uno specifico profilo e modulare di conseguenza

dove si avrà più materiale osseo.

"Si tratta di una sorprendente applicazione della propagazione di luce

laser nei mezzi complessi con importanti applicazioni in campo medico"

spiega il professor Conti.

“La possibilità di modulare spazialmente la componente ossea – spiega il

professor Papi - permetterebbe di poter disegnare tessuti ad hoc ovvero

‘personalizzati’ a seconda del tipo di esigenza anatomica e patologica del

singolo paziente.”

"Nel nostro lavoro, abbiamo dimostrato che è possibile controllare il modo

in cui le cellule staminali migrano, si orientano, si accumulano e

‘maturano’ su una superficie appositamente progettata con uno specifico

disegno laser", afferma Papi. "La nostra strategia potrebbe rivoluzionare

la medicina e la chirurgia rigenerativa perché ci consente di progettare

una struttura ossea personalizzata su una superficie antibatterica".

L’auspicio è che i risultati di questa ricerca sui materiali, associata con le

potenzialità delle cellule staminali, portino a una nuova classe di

nanomateriali con proprietà uniche e con un notevole impatto nel settore
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Home   Nanotecnologie   Foglietti di grafene come stampi per costruire nuove protesi ossee personalizzate

Nanotecnologie

Foglietti di grafene come
stampi per costruire nuove
protesi ossee personalizzate

     

Ricercatori della Facoltà di medicina e chirurgia

dell’Università Cattolica del Sacro Cuore di Roma,

in collaborazione con esperti dell’Istituto dei

sistemi complessi del Consiglio nazionale delle

ricerche (Isc-Cnr) di Roma, hanno sviluppato ‘fogli

nanotecnologici’ per costruire nuovo tessuto osseo

che un giorno potrà essere usato su pazienti per la

ricostruzione personalizzata di parti lesionate del

loro scheletro. I fogli di grafene funzionano come

stampi in 3D su cui prende forma il nuovo osso.

La figura sullo stampo è incisa da un raggio laser e

si può personalizzare a seconda della forma che si

vuole ottenere.

Il risultato si deve al team di Massimiliano Papi dell’Istituto di fisica dell’Università Cattolica

insieme al direttore dell’Isc-Cnr Claudio Conti, ed è stato reso noto su 2D Materials,

rivista scientifica internazionale peer-reviewed che si occupa di nuove applicazioni dei

materiali bidimensionali come il grafene.

L’uso di questi fogli di grafene in campo clinico potrebbe beneficiare anche delle naturali

proprietà antibiotiche dell’ossido di grafene. “Il potere antibiotico rappresenta, quindi, un

ulteriore vantaggio di questo tipo di materiale”, spiega il professor Papi. “Infatti oltre a

controllare i processi osteogenici, il grafene possiede anche una naturale attività

antibatterica. Questo è particolarmente interessante perché uno dei problemi principali

redazione 29 gennaio 2018
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TAGS CNR grafene stampi

Articolo precedente

Cinquantesimo anniversario di Roberlo:
passato, presente e futuro

quando si inserisce in un organismo un materiale sintetico è l’insorgenza di infezioni post

operatorie”.

La scoperta è stata anche citata in un articolo su Nanotechweb.org, rivista online dell’Istituto

di fisica del Regno Unito (Iop).

“Le cellule mesenchimali stromali (msc) sono le cellule staminali isolate da tessuti di un

individuo adulto, in grado di riparare ossa e cartilagine, ma anche tessuto adiposo, muscoli e

vasi”, spiega Wanda Lattanzi, ricercatore dell’Istituto di anatomia umana e biologia cellulare

dell’Università Cattolica, che ha collaborato allo studio.

Gli esperti dell’Università Cattolica si sono resi conto che a seconda della ‘figura’ dello

stampo impressa sul foglio di grafene con il raggio laser, queste cellule staminali si

depositano sul foglio formando nuovo osso in modo ordinato. Più precisamente, laddove il

laser ha inciso il foglio le staminali si accumulano e formano osso; laddove il foglio non è

inciso dal laser le staminali non si trasformano in cellule ‘mature’. Il laser, a differenza di

trattamenti con agenti chimici, permette di ‘disegnare’ sulla superficie del foglio uno specifico

profilo e modulare di conseguenza dove si avrà più materiale osseo.

“Si tratta di una sorprendente applicazione della propagazione di luce laser nei mezzi

complessi con importanti applicazioni in campo medico”, commenta il direttore Isc-Cnr

Claudio Conti.

“La possibilità di modulare spazialmente la componente ossea permetterebbe di poter

disegnare tessuti ad hoc ovvero ‘personalizzati’ a seconda del tipo di esigenza anatomica e

patologica del singolo paziente”, aggiunge Massimiliano Papi (Istituto di fisica dell’Università

Cattolica del sacro Cuore).  “Nel nostro lavoro, abbiamo dimostrato che è possibile

controllare il modo in cui le cellule staminali migrano, si orientano, si accumulano e

‘maturano’ su una superficie appositamente progettata con uno specifico disegno laser. La

nostra strategia potrebbe rivoluzionare la medicina e la chirurgia rigenerativa perché ci

consente di progettare una struttura ossea personalizzata su una superficie antibatterica”.

L’auspicio è che i risultati di questa ricerca sui materiali, associata con le potenzialità delle

cellule staminali, portino a una nuova classe di nanomateriali con proprietà uniche e con un

notevole impatto nel settore delle nanotecnologie e della salute.
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Foglietti di grafene come stampi per costruire protesi ossee
personalizzate

Foglietti di grafene come stampi per costruire protesi ossee personalizzate

Sviluppati da ricercatori dell’ Università Cattolica in collaborazione con il Consiglio

Nazionale delle Ricerche-ISC di Roma

L’articolo Foglietti di grafene come stampi per costruire protesi ossee personalizzate

proviene da Il Faro Online.

Source:Foglietti di grafene come stampi per costruire protesi ossee personalizzate
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SALUTE

Protesi ossee, create in 3D con fogli di
grafene
 Gen 26, 2018  3 Min Read

Angela Sorrentino


Add Comment


Share This!

Le protesi sono componenti atte a sostituire in parte o completamente un segmento scheletrico
del corpo umano, come un arto o una falange per cause acquisite come un evento traumatico o per
cause congenite, restituendo immagine corporea e funzionalità.

La sostituzione, integrazione e/o rigenerazione dei tessuti ossei riguarda la chirurgia ortopedica, la
neurochirurgia, la chirurgia ricostruttiva e la chirurgia dentistica e maxillo-facciale. Nella chirurgia
ortopedica, gli impianti ossei sono largamente usati nell’artoprotesi dell’anca e del ginocchio
(osteoartrite, fratture osteoporotiche e traumatiche, artrite reumatoide), chirurgia neoplastica,
osteomielite (ematogenica, fratture aperte, impianti metallici), chirurgia spinale (ernia discale, tumori,
spondilodischiti).

Il materiale utilizzato nella costruzione del manufatto protesico può essere metallico e non metallico.

Tra i primi vi sono l’acciaio (leghe di cobalto, cromo e molibden) e il titanio (sempre più di uso, anche
perché utilizzabile in chi presenta allergia ai metalli), in minor grado il tantalio e l’oxinium, ancora molto
costosi, ma in crescente sviluppo di studio ed utilizzo.

Tra i non metallici vi sono la ceramica e il polietilene (struttura plastica ad alta resistenza).

veb.it 

1 / 2

    VEB.IT
Data

Pagina

Foglio

26-01-2018

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Cnr - siti web

0
5
8
5
0
9

Pag. 15



Ma c’è anche una nuova opportunità che diventerà realtà nel prossimo futuro: i ricercatori della Facoltà
di medicina e chirurgia dell’Università Cattolica del Sacro Cuore di Roma, in collaborazione con esperti
dell’Istituto dei sistemi complessi del Consiglio nazionale delle ricerche (Isc-Cnr) di Roma, hanno infatti
sviluppato ‘fogli nanotecnologici’ per costruire nuovo tessuto osseo che un giorno potrà essere usato su
pazienti per la ricostruzione personalizzata di parti lesionate del loro scheletro.

Tali fogli, infatti, sono dotati di un’incredibile tecnologia in grado di dare origine a un tessuto osseo
completamente nuovo che potrà essere adoperato allo scopo di costruire in maniera totalmente
personalizzata una zona del corpo umano precedentemente lesionata.

A nché il prodotto sia davvero personalizzabile al 100%, i fogli di grafene vengono utilizzati come una
sorta di stampo in tridimensione che plasmerà l’osso esattamente della forma e delle dimensioni
necessarie a un individuo.

Dopo che il raggio laser ha impresso la forma desiderata sul foglio di grafene, le cellule mesenchimali
stromali (msc) si depositano sul foglio formando un osso completamente nuovo e in maniera
perfettamente ordinata. È interessante notare che le staminali si accumulano e riescono a formare un
osso solo dove il laser ha inciso il foglio.

L’incredibile risultato ottenuto è stato reso noto su 2D Materials, rivista scienti ca internazionale peer-
reviewed che si occupa di nuove applicazioni dei materiali bidimensionali come il grafene.

L’uso dei fogli di grafene in campo clinico potrebbe bene ciare anche delle naturali proprietà antibiotiche
dell’ossido di grafene. “Il potere antibiotico rappresenta, quindi, un ulteriore vantaggio di questo tipo di
materiale”, spiega il professor Papi dell’Istituto di  sica dell’Università Cattolica . “Infatti oltre a controllare
i processi osteogenici, il grafene possiede anche una naturale attività antibatterica. Questo è
particolarmente interessante perché uno dei problemi principali quando si inserisce in un organismo un
materiale sintetico è l’insorgenza di infezioni post operatorie”.

“Le cellule mesenchimali stromali (msc) sono le cellule staminali isolate da tessuti di un individuo adulto,
in grado di riparare ossa e cartilagine, ma anche tessuto adiposo, muscoli e vasi”, ha aggiunto Wanda
Lattanzi, ricercatore dell’Istituto di anatomia umana e biologia cellulare dell’Università Cattolica, che ha
collaborato allo studio.

Tags Protesi ossee
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STEFANIA DEL PRINCIPE GIOVEDÌ 25 GENNAIO 2018

Protesi personalizzate grazie al grafene e le cellule staminali (BONNINSTUDIO | SHUTTERSTOCK.COM)

Gli stampi in 3D e l’innovazione in medicina sembrano essere un

ottimo connubio quando si parla di salute. In particolare, sembra

che le due tecnologie possano essere sfruttate per dar luogo a

protesi di ultimissima generazione, realizzate grazie a particolari

fogli di grafene. A realizzare i primi prototipi sono stati alcuni

ricercatori della Facoltà di medicina e chirurgia dell’Università

Cattolica del Sacro Cuore in collaborazione con l’Istituto dei sistemi

complessi del Consiglio nazionale delle ricerche di Roma.

Fogli nanotecnologici

I ricercatori italiani sono riusciti a sviluppare dei fogli, vero e proprio

prodotto di nanotecnologia, che consentirà di costruire un tessuto
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SALUTE

Scopri

Salute | Tecnologia

Stampi 3D, arrivano le nuove protesi che rivoluzionano la
medicina
Scienziati italiani scoprono come produrre protesi ossee completamente personalizzate
prodotte con cellule staminali e fogli di grafene
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osseo da poter utilizzare come protesi. Tali fogli, infatti, sono dotati

di un’incredibile tecnologia in grado di dare origine a un tessuto

osseo completamente nuovo che potrà essere adoperato allo scopo

di costruire in maniera totalmente personalizzata una zona del

corpo umano precedentemente lesionata.

Stampi in 3D

Affinché il prodotto sia davvero personalizzabile al 100%, i fogli di

grafene vengono utilizzati come una sorta di stampo in

tridimensione che plasmerà l’osso esattamente della forma e delle

dimensioni necessarie a un individuo.

Virtù antibatteriche

Secondo quanto riportato recentemente sulla rivista scientifica 2D

Materials, il grafene potrebbe anche essere utilizzato allo scopo di

sfruttare delle sue virtù antibatteriche. «Il potere antibiotico

rappresenta, quindi, un ulteriore vantaggio di questo tipo di

materiale. Infatti oltre a controllare i processi osteogenici, il grafene

possiede anche una naturale attività antibatterica. Questo è

particolarmente interessante perché uno dei problemi principali

quando si inserisce in un organismo un materiale sintetico è

l’insorgenza di infezioni post operatorie», spiega Massimiliano Papi

dell’Istituto di fisica dell’Università Cattolica insieme al direttore

dell’Isc-Cnr Claudio Conti.

Cellule staminali

«Le cellule mesenchimali stromali (msc) sono le cellule staminali

isolate da tessuti di un individuo adulto, in grado di riparare ossa e

cartilagine, ma anche tessuto adiposo, muscoli e vasi», ha dichiarato

Wanda Lattanzi, ricercatore dell’Istituto di anatomia umana e

biologia cellulare dell’Università Cattolica, che ha collaborato allo

studio. Ed è proprio grazie a tali cellule che si potranno avere a

disposizione ossa come nuove nei soggetti affetti da lesioni

scheletriche.

Come funzionale

Dopo che il raggio laser ha impresso la forma desiderata sul foglio di

grafene, le cellule mesenchimali stromali (msc) si depositano sul

foglio formando un osso completamente nuovo e in maniera

perfettamente ordinata. È interessante notare che le staminali si

accumulano e riescono a formare un osso solo dove il laser ha inciso

il foglio. Al contrario dove non c’è l’incisione le cellule non riescono

a maturare.

Applicazioni sorprendenti
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«Si tratta di una sorprendente applicazione della propagazione di

luce laser nei mezzi complessi con importanti applicazioni in campo

medico», ha dichiarato il direttore Isc-Cnr Claudio Conti. «La

possibilità di modulare spazialmente la componente ossea

permetterebbe di poter disegnare tessuti ad hoc ovvero

‘personalizzati’ a seconda del tipo di esigenza anatomica e patologica

del singolo paziente. Nel nostro lavoro, abbiamo dimostrato che è

possibile controllare il modo in cui le cellule staminali migrano, si

orientano, si accumulano e ‘maturano’ su una superficie

appositamente progettata con uno specifico disegno laser. La nostra

strategia potrebbe rivoluzionare la medicina e la chirurgia

rigenerativa perché ci consente di progettare una struttura ossea

personalizzata su una superficie antibatterica», conclude Papi.

· Tecnologia  · Nanotecnologie  · Protesi PIP
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Stampi di grafene in 3D per protesi ossee personalizzata
By admin
gennaio 25, 2018 09:01

(Cnr-Università Cattolica del Sacro Cuore di Roma) – Ricercatori della Facoltà di medicina e chirurgia dell’Università Cattolica del Sacro Cuore di
Roma, in collaborazione con esperti dell’Istituto dei sistemi complessi del Consiglio nazionale delle ricerche (Isc-Cnr) di Roma, hanno
sviluppato ‘fogli nanotecnologici’ per costruire nuovo tessuto osseo che un giorno potrà essere usato su pazienti per la ricostruzione
personalizzata di parti lesionate del loro scheletro. I fogli di grafene funzionano come stampi in 3D su cui prende forma il nuovo osso. La figura
sullo stampo è incisa da un raggio laser e si può personalizzare a seconda della forma che si vuole ottenere.

Il risultato si deve al team di Massimiliano Papi dell’Istituto di fisica dell’Università Cattolica insieme al direttore dell’Isc-Cnr Claudio Conti, ed è
stato reso noto su 2D Materials, rivista scientifica internazionale peer-reviewed che si occupa di nuove applicazioni dei materiali bidimensionali
come il grafene.

L’uso di questi fogli di grafene in campo clinico potrebbe beneficiare anche delle naturali proprietà antibiotiche dell’ossido di grafene. “Il potere
antibiotico rappresenta, quindi, un ulteriore vantaggio di questo tipo di materiale”, spiega il professor Papi. “Infatti oltre a controllare i processi
osteogenici, il grafene possiede anche una naturale attività antibatterica. Questo è particolarmente interessante perché uno dei problemi principali
quando si inserisce in un organismo un materiale sintetico è l’insorgenza di infezioni post operatorie”. La scoperta è stata anche citata in un articolo
su Nanotechweb.org, rivista online dell’Istituto di fisica del Regno Unito (Iop).

“Le cellule mesenchimali stromali (msc) sono le cellule staminali isolate da tessuti di un individuo adulto, in grado di riparare ossa e cartilagine,
ma anche tessuto adiposo, muscoli e vasi”, spiega Wanda Lattanzi, ricercatore dell’Istituto di anatomia umana e biologia cellulare dell’Università
Cattolica, che ha collaborato allo studio.
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Gli esperti dell’Università Cattolica si sono resi conto che a seconda della ‘figura’ dello stampo impressa sul foglio di grafene con il raggio laser,
queste cellule staminali si depositano sul foglio formando nuovo osso in modo ordinato. Più precisamente, laddove il laser ha inciso il foglio le
staminali si accumulano e formano osso; laddove il foglio non è inciso dal laser le staminali non si trasformano in cellule ‘mature’. Il laser, a
differenza di trattamenti con agenti chimici, permette di ‘disegnare’ sulla superficie del foglio uno specifico profilo e modulare di conseguenza dove si
avrà più materiale osseo.

“Si tratta di una sorprendente applicazione della propagazione di luce laser nei mezzi complessi con importanti applicazioni in campo medico”,
commenta il direttore Isc-Cnr Claudio Conti.

“La possibilità di modulare spazialmente la componente ossea permetterebbe di poter disegnare tessuti ad hoc ovvero ‘personalizzati’ a seconda
del tipo di esigenza anatomica e patologica del singolo paziente”, aggiunge Massimiliano Papi (Istituto di fisica dell’Università Cattolica del sacro
Cuore).  “Nel nostro lavoro, abbiamo dimostrato che è possibile controllare il modo in cui le cellule staminali migrano, si orientano, si accumulano e
‘maturano’ su una superficie appositamente progettata con uno specifico disegno laser. La nostra strategia potrebbe rivoluzionare la medicina e la
chirurgia rigenerativa perché ci consente di progettare una struttura ossea personalizzata su una superficie antibatterica”.

L’auspicio è che i risultati di questa ricerca sui materiali, associata con le potenzialità delle cellule staminali, portino a una nuova classe di
nanomateriali con proprietà uniche e con un notevole impatto nel settore delle nanotecnologie e della salute.

Riferimenti: Reduction and shaping of graphene-oxide by laser-printing for controlled bone tissue regeneration and bacterial killing‘,  2D Materials ;
Palmieri, V., Barba, M., Pietro, L.D., Gentilini, S., Braidotti, M.C., Ciancico, C., Bugli, F., Ciasca, G., Laricprete, R., Lattanzi, W., Sanguinetti M.,
Spirito, M.D., Conti, C., Papi, M, 2D Materials

L’articolo Stampi di grafene in 3D per protesi ossee personalizzata sembra essere il primo su Galileo.

Fonte Galileo http://www.galileonet.it/fronts
Fonte originale : https://www.galileonet.it/2018/01/stampi-grafene-protesi-ossee/
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Un team di ricercatori della facoltà di Medicina e chirurgia dell’Università Cattolica del Sacro

Cuore di Roma, in collaborazione con esperti dell’Istituto dei sistemi complessi del Consiglio

nazionale delle ricerche (Isc-Cnr) di Roma, ha sviluppato ‘fogli nanotecnologici’ per costruire

nuovo tessuto osseo che un giorno potrà essere usato su pazienti per la ricostruzione

personalizzata di parti lesionate del loro scheletro.

I fogli di grafene funzionano come stampi in 3D su cui prende forma il nuovo osso. La

figura sullo stampo è incisa da un raggio laser e si può personalizzare a seconda della

forma che si vuole ottenere.

Il risultato si deve al team di Massimiliano Papi dell’Istituto di fisica dell’Università Cattolica

insieme al direttore dell’Isc-Cnr Claudio Conti, ed è stato reso noto su 2D Materials, rivista

scientifica internazionale peer-reviewed che si occupa di nuove applicazioni dei materiali

bidimensionali come il grafene.

L’uso di questi fogli di grafene in campo clinico potrebbe beneficiare anche delle naturali

proprietà antibiotiche dell’ossido di grafene. “Il potere antibiotico rappresenta, quindi, un

ulteriore vantaggio di questo tipo di materiale”, spiega il professor Papi. “Infatti oltre a

controllare i processi osteogenici, il grafene possiede anche una naturale attività

antibatterica. Questo è particolarmente interessante perché uno dei problemi principali

quando si inserisce in un organismo un materiale sintetico è l’insorgenza di infezioni post

operatorie”.

La scoperta è stata anche citata in un articolo su Nanotechweb.org, rivista online

dell’Istituto di fisica del Regno Unito (Iop).

“Le cellule mesenchimali stromali (msc) sono le cellule staminali isolate da tessuti di un

individuo adulto, in grado di riparare ossa e cartilagine, ma anche tessuto adiposo, muscoli

e vasi”, spiega Wanda Lattanzi, ricercatore dell’Istituto di anatomia umana e biologia

cellulare dell’Università Cattolica, che ha collaborato allo studio.

Gli esperti dell’Università Cattolica si sono resi conto che a seconda della ‘figura’ dello

stampo impressa sul foglio di grafene con il raggio laser, queste cellule staminali si

depositano sul foglio formando nuovo osso in modo ordinato. Più precisamente, laddove il

laser ha inciso il foglio le staminali si accumulano e formano osso; laddove il foglio non è

inciso dal laser le staminali non si trasformano in cellule ‘mature’. Il laser, a differenza di

trattamenti con agenti chimici, permette di ‘disegnare’ sulla superficie del foglio uno
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specifico profilo e modulare di conseguenza dove si avrà più materiale osseo.

“Si tratta di una sorprendente applicazione della propagazione di luce laser nei mezzi

complessi con importanti applicazioni in campo medico”, commenta il direttore Isc-Cnr

Claudio Conti.

“La possibilità di modulare spazialmente la componente ossea permetterebbe di poter

disegnare tessuti ad hoc ovvero ‘personalizzati’ a seconda del tipo di esigenza anatomica e

patologica del singolo paziente”, aggiunge Massimiliano Papi (Istituto di fisica

dell’Università Cattolica del sacro Cuore).  “Nel nostro lavoro, abbiamo dimostrato che è

possibile controllare il modo in cui le cellule staminali migrano, si orientano, si accumulano

e ‘maturano’ su una superficie appositamente progettata con uno specifico disegno laser.

La nostra strategia potrebbe rivoluzionare la medicina e la chirurgia rigenerativa perché ci

consente di progettare una struttura ossea personalizzata su una superficie antibatterica”.

L’auspicio è che i risultati di questa ricerca sui materiali, associata con le potenzialità delle

cellule staminali, portino a una nuova classe di nanomateriali con proprietà uniche e con un

notevole impatto nel settore delle nanotecnologie e della salute.

Related video

Related reading
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Grafene per creare protesi ossee
personalizzate. Questo sarà probabilmente il
futuro grazie ai risultati ottenuti
da Massimiliano Papi dell’Istituto di Fisica
dell’Università Cattolica, insieme con Claudio
Conti, direttore dell’Istituto dei Sistemi
Complessi-ISC del CNR di Roma. I foglietti di
grafene, descritti su 2D Materials, funzionano
come stampi per la realizzazione delle protesi.

Si tratta di ‘fogli nanotecnologici’ per costruire
nuovo tessuto osseo che un giorno potrà
essere usato su pazienti per la ricostruzione
personalizzata di parti lesionate del loro

scheletro. I fogli di grafene funzionano come stampi in 3D su cui prende forma il nuovo osso. La
figura sullo stampo è incisa da un raggio laser e si può personalizzare a seconda della forma che
si vuole ottenere.

In pratica si usa il laser per incidere il foglietto, in modo da “disegnare” sulla sua superficie uno
specifico profilo e modulare di conseguenza dove si formerà il materiale osseo. Il passaggio
successivo consiste nel depositare sullo ‘stampo’ cellule staminali deputate a formare tessuto
osseo: queste si dispongono in maniera ordinata seguendo il disegno inciso sullo stampo.

“La possibilità di modulare spazialmente la componente ossea – spiega Papi – permetterebbe di
disegnare tessuti ‘personalizzati’ a seconda del tipo di esigenza anatomica e patologica del singolo
paziente”. L’uso di questi fogli in campo clinico potrebbe beneficiare anche delle naturali proprietà
antibiotiche dell’ossido di grafene.

“Il potere antibiotico – spiega Papi – rappresenta, quindi, un ulteriore vantaggio di questo tipo di
materiale. Infatti oltre a controllare la formazione di nuovo osso, il grafene possiede anche una
naturale attività antibatterica, importante perché uno dei problemi principali dell’impiantare in un
paziente un materiale sintetico è l’insorgenza di infezioni post operatorie”. “Si tratta di una
sorprendente applicazione della propagazione di luce laser nei mezzi complessi con importanti
applicazioni in campo medico”, conclude Conti.

MARZIA CAPOSIO
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Approfondimenti PAPA IN CILE E PERÙ GERUSALEMME NATALE 2017 FINE VITA PAPA IN MYANMAR E BANGLADESH TUTTI
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Ricerca scientifica:
Università Cattolica/Cnr,
sviluppati foglietti di
grafene come stampi per
costruire nuove protesi
ossee personalizzate
24 gennaio 2018 @ 14:49     6 03 02 05 04

Ricercatori della Facoltà di Medicina e chirurgia dell’Università

Cattolica del Sacro Cuore di Roma, in collaborazione con esperti

del Consiglio nazionale delle ricerche di Roma, hanno

sviluppato “fogli nanotecnologici” per costruire nuovo tessuto

osseo che un giorno potrà essere usato su pazienti per la

ricostruzione personalizzata di parti lesionate del loro scheletro.

I fogli di grafene funzionano come stampi in 3D su cui prende

forma il nuovo osso. La figura sullo stampo è incisa da un raggio

laser e si può personalizzare a seconda della forma che si vuole

ottenere. Il risultato si deve al team di Massimiliano Papi

dell’Istituto di fisica della Cattolica, insieme a Claudio Conti,

direttore dell’Istituto dei sistemi complessi-Isc del Cnr di Roma

ed è stato reso noto su “2D Materials”, rivista scientifica

internazionale peer-reviwed che si occupa di nuove applicazioni

dei materiali bidimensionali come il grafene. L’uso di questi fogli

di grafene in campo clinico potrebbe beneficiare anche delle

naturali proprietà antibiotiche dell’ossido di grafene. “Il potere

antibiotico – spiega Papi – rappresenta, quindi, un ulteriore

vantaggio di questo tipo di materiale. Infatti oltre a controllare i

processi osteogenici, il grafene possiede anche una naturale

attività antibatterica. Questo è particolarmente interessante
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perché uno dei problemi principali quando si inserisce in un

organismo un materiale sintetico è l’insorgenza di infezioni post

operatorie”.
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Ricercatori della Facoltà di Medicina e chirurgia dell’Università

Cattolica del Sacro Cuore di Roma, in collaborazione con esperti

del Consiglio nazionale delle ricerche di Roma, hanno

sviluppato “fogli nanotecnologici” per costruire nuovo tessuto

osseo che un giorno potrà essere usato su pazienti per la

ricostruzione personalizzata di parti lesionate del loro scheletro.

I fogli di grafene funzionano come stampi in 3D su cui prende

forma il nuovo osso. La figura sullo stampo è incisa da un raggio

laser e si può personalizzare a seconda della forma che si vuole

ottenere. Il risultato si deve al team di Massimiliano Papi

dell’Istituto di fisica della Cattolica, insieme a Claudio Conti,

direttore dell’Istituto dei sistemi complessi-Isc del Cnr di Roma

ed è stato reso noto su “2D Materials”, rivista scientifica

internazionale peer-reviwed che si occupa di nuove applicazioni

dei materiali bidimensionali come il grafene. L’uso di questi fogli

di grafene in campo clinico potrebbe beneficiare anche delle

naturali proprietà antibiotiche dell’ossido di grafene. “Il potere

antibiotico – spiega Papi – rappresenta, quindi, un ulteriore
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vantaggio di questo tipo di materiale. Infatti oltre a controllare i

processi osteogenici, il grafene possiede anche una naturale

attività antibatterica. Questo è particolarmente interessante

perché uno dei problemi principali quando si inserisce in un

organismo un materiale sintetico è l’insorgenza di infezioni post

operatorie”.
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FOGLIETTI DI GRAFENE COME STAMPI PER COSTRUIRE NUOVE PROTESI OSSEE
PERSONALIZZATE: PUBBLICATO LO STUDIO CATTOLICA - CNR
 24/01/2018 - 14.47

ROMA\ nflash\ - Ricercatori della Facoltà di medicina e chirurgia dell’Università Cattolica del Sacro
Cuore di Roma, in collaborazione con esperti dell’Istituto dei sistemi complessi del Consiglio
nazionale delle ricerche (Isc-Cnr) di Roma, hanno sviluppato "fogli nanotecnologici" per costruire
nuovo tessuto osseo che un giorno potrà essere usato su pazienti per la ricostruzione
personalizzata di parti lesionate del loro scheletro. I fogli di grafene funzionano come stampi in 3D su cui prende forma il nuovo osso. La figura sullo stampo è incisa
da un raggio laser e si può personalizzare a seconda della forma che si vuole ottenere. Il risultato si deve al team di Massimiliano Papi dell'Istituto di fisica
dell'Università Cattolica insieme al direttore dell'Isc-Cnr Claudio Conti ed è stato reso noto su 2D Materials, rivista scientifica internazionale peer-reviewed che si
occupa di nuove applicazioni dei materiali bidimensionali come il grafene. (nflash) 
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Da italiani fogli grafene per stampi in 3D di protesi ossee Profilo inciso col laser per
creare tessuto su misura paziente

- ROMA, 24 GEN - Arrivano foglietti di grafene che funzionano come stampi per costruire protesi ossee
personalizzate. Il risultato si deve a Massimiliano Papi dell'Istituto di Fisica dell'Università Cattolica, insieme a
Claudio Conti, direttore dell'Istituto dei Sistemi Complessi-ISC del CNR di Roma ed è stato reso noto sulla rivista
"2D Materials". Si tratta di 'fogli nanotecnologici' per costruire nuovo tessuto osseo che un giorno potrà essere
usato su pazienti per la ricostruzione personalizzata di parti lesionate del loro scheletro. I fogli di grafene funzionano
come stampi in 3D su cui prende forma il nuovo osso. La figura sullo stampo è incisa da un raggio laser e si può
personalizzare a seconda della forma che si vuole ottenere. In pratica si usa il laser per incidere il foglietto, in modo
da "disegnare" sulla sua superficie uno specifico profilo e modulare di conseguenza dove si formerà il materiale
osseo. Il passaggio successivo consiste nel depositare sullo 'stampo' cellule staminali deputate a formare tessuto
osseo: queste si dispongono in maniera ordinata seguendo il disegno inciso sullo stampo. "La possibilità di
modulare spazialmente la componente ossea - spiega Papi - permetterebbe di disegnare tessuti 'personalizzati' a
seconda del tipo di esigenza anatomica e patologica del singolo paziente". L'uso di questi fogli in campo clinico
potrebbe beneficiare anche delle naturali proprietà antibiotiche dell'ossido di grafene. "Il potere antibiotico - spiega
Papi - rappresenta, quindi, un ulteriore vantaggio di questo tipo di materiale. Infatti oltre a controllare la formazione
di nuovo osso, il grafene possiede anche una naturale attività antibatterica, importante perché uno dei problemi
principali dell'impiantare in un paziente un materiale sintetico è l'insorgenza di infezioni post operatorie". "Si tratta di
una sorprendente applicazione della propagazione di luce laser nei mezzi complessi con importanti applicazioni in
campo medico", commenta Conti.

Farmacia Farmaco Lavoro
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LO STUDIO

Fogli di grafene per costruire
protesi ossee personalizzate
Ricercatori della Facoltà di Medicina e Chirurgia dell’Università
Cattolica del Sacro Cuore di Roma, in collaborazione con ricercatori del
Consiglio Nazionale delle  Ricerche di Roma, hanno sviluppato fogli
nanotecnologici di graffente per costruire nuovo tessuto osseo che un
giorno potrà essere usato su pazienti per la ricostruzione personalizzata
di parti lesionate del loro scheletro. 

I fogli di grafene funzionano come stampi in 3D su cui prende forma il
nuovo osso che origina da cellule mesenchimali stromali. «Le cellule
mesenchimali stromali sono le cellule staminali isolate da tessuti di un
individuo adulto, in grado di riparare  ossa e cartilagine, ma anche
tessuto adiposo, muscoli e vasi»,  spiega Wanda Lattanzi, ricercatore
dell’istituto di Anatomia Umana e Biologia Cellulare dell’Università
Cattolica, che ha collaborato allo studio.

I ricercatori hanno osservato che a seconda della figura dello stampo
impressa sul foglio di grafene con il raggio laser, queste cellule staminali
si depositano sul foglio formando nuovo osso in modo ordinato. Più
precisamente laddove il laser ha inciso il foglio le staminali si
accumulano e formano osso, laddove il foglio non è inciso dal laser le
staminali non si trasformano in cellule “mature”. Il laser, a differenza di
trattamenti con agenti chimici, permette di “disegnare” sulla superficie
del foglio uno specifico profilo e modulare di conseguenza dove si avrà
più materiale osseo.

«Si tratta di una sorprendente applicazione della propagazione di luce
laser nei mezzi complessi con importanti applicazioni in campo medico»,
ha commentato Claudio Conti, direttore dell’Istituto dei Sistemi
Complessi-ISC del CNR di Roma. «La possibilità di modulare
spazialmente la componente ossea permetterebbe di poter disegnare
tessuti ad hoc ovvero ‘personalizzati’ a seconda del tipo di esigenza
anatomica e patologica del singolo paziente», ha aggiunto Massimiliano

redazione 24 Gennaio 2018 14:51
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Il portale di informazione e approfondimento medico diretto da Nicoletta Cocco

PRIMO PIANO

Medicina rigenerativa: dai foglietti di
grafene nuove protesi ossee
personalizzate
DI INSALUTENEWS.IT · 24 GENNAIO 2018

Prof. Massimiliano Papi, Istituto di fisica dell’Università Cattolica del Sacro

Cuore: “La nostra strategia potrebbe rivoluzionare la medicina e la chirurgia

rigenerativa perché ci consente di progettare una struttura ossea

personalizzata su una superficie antibatterica”. Prof. Claudio Conti, direttore

Isc-Cnr: “Si tratta di una sorprendente applicazione della propagazione di luce

laser nei mezzi complessi con importanti applicazioni in campo medico”

Roma, 24 gennaio 2018 –

Ricercatori della Facoltà di

medicina e chirurgia

dell’Università Cattolica del

Sacro Cuore di Roma, in

collaborazione con esperti

dell’Istituto dei sistemi

complessi del Consiglio

nazionale delle ricerche (Isc-Cnr) di Roma, hanno sviluppato ‘fogli

nanotecnologici’ per costruire nuovo tessuto osseo che un giorno potrà

essere usato su pazienti per la ricostruzione personalizzata di parti

SEGUICI SU:

L’EDITORIALE

La salute passa anche dal web.
Attenzione alla ‘spazzatura
scientifica’

ARTICOLO SUCCESSIVO

Viaggio nel mondo della pet therapy, una

relazione che cura


ARTICOLO PRECEDENTE

Cancro, AIRC e FIRC investono oltre 118

milioni di euro per 650 progetti e nuovi

programmi di ricerca



Digita il termine da cercare e premi invio

    

          

 

Home Medicina Ricerca Nutrizione Fitness Psicologia Sessuologia Società Attualità Ambiente e Territorio

Scienza e Tecnologia Sicurezza

    Home Chi siamo Magazine Contatti Certificazione HONcode 

1 / 3

    INSALUTENEWS.IT
Data

Pagina

Foglio

24-01-2018

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Cnr - siti web

0
5
8
5
0
9

Pag. 34



lesionate del loro scheletro. I fogli di grafene funzionano come stampi in

3D su cui prende forma il nuovo osso. La figura sullo stampo è incisa da un

raggio laser e si può personalizzare a seconda della forma che si vuole

ottenere.

Il risultato si deve al team di Massimiliano Papi dell’Istituto di fisica

dell’Università Cattolica insieme al direttore dell’Isc-Cnr Claudio Conti, ed è

stato reso noto su 2D Materials, rivista scientifica internazionale peer-

reviewed che si occupa di nuove applicazioni dei materiali bidimensionali

come il grafene.

L’uso di questi fogli di grafene in campo clinico potrebbe beneficiare anche

delle naturali proprietà antibiotiche dell’ossido di grafene. “Il potere

antibiotico rappresenta, quindi, un ulteriore vantaggio di questo tipo di

materiale – spiega il professor Papi – Infatti oltre a controllare i processi

osteogenici, il grafene possiede anche una naturale attività antibatterica.

Questo è particolarmente interessante perché uno dei problemi principali

quando si inserisce in un organismo un materiale sintetico è l’insorgenza

di infezioni post operatorie”.

La scoperta è stata anche citata in un articolo su Nanotechweb.org, rivista

online dell’Istituto di fisica del Regno Unito (Iop).

“Le cellule mesenchimali stromali (msc) sono le cellule staminali isolate da

tessuti di un individuo adulto, in grado di riparare ossa e cartilagine, ma

anche tessuto adiposo, muscoli e vasi”, spiega Wanda Lattanzi, ricercatore

dell’Istituto di anatomia umana e biologia cellulare dell’Università Cattolica,

che ha collaborato allo studio.

Gli esperti dell’Università Cattolica si sono resi conto che a seconda della

‘figura’ dello stampo impressa sul foglio di grafene con il raggio laser,

queste cellule staminali si depositano sul foglio formando nuovo osso in

modo ordinato.

Più precisamente, laddove il laser ha inciso il foglio le staminali si

accumulano e formano osso; laddove il foglio non è inciso dal laser le

staminali non si trasformano in cellule ‘mature’. Il laser, a differenza di

trattamenti con agenti chimici, permette di ‘disegnare’ sulla superficie del

foglio uno specifico profilo e modulare di conseguenza dove si avrà più

materiale osseo.

“Si tratta di una sorprendente applicazione della propagazione di luce laser

nei mezzi complessi con importanti applicazioni in campo medico”,

commenta il direttore Isc-Cnr Claudio Conti.

“La possibilità di modulare spazialmente la componente ossea

permetterebbe di poter disegnare tessuti ad hoc ovvero ‘personalizzati’ a

seconda del tipo di esigenza anatomica e patologica del singolo paziente –

aggiunge Massimiliano Papi (Istituto di fisica dell’Università Cattolica del

di Nicoletta Cocco
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 POTREBBE ANCHE INTERESSARTI...

Sacro Cuore) – Nel nostro lavoro, abbiamo dimostrato che è possibile

controllare il modo in cui le cellule staminali migrano, si orientano, si

accumulano e ‘maturano’ su una superficie appositamente progettata con

uno specifico disegno laser. La nostra strategia potrebbe rivoluzionare la

medicina e la chirurgia rigenerativa perché ci consente di progettare una

struttura ossea personalizzata su una superficie antibatterica”.

L’auspicio è che i risultati di questa ricerca sui materiali, associata con le

potenzialità delle cellule staminali, portino a una nuova classe di

nanomateriali con proprietà uniche e con un notevole impatto nel settore

delle nanotecnologie e della salute.
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Comunicato stampa - Sviluppati da ricercatori della Facoltà di

medicina e chirurgia dell’Università Cattolica in collaborazione

con l’Istituto dei sistemi complessi del Consiglio nazionale delle

ricerche di Roma

Roma, 24 gennaio 2018 - Ricercatori della Facoltà di medicina e chirurgia
dell’Università Cattolica del Sacro Cuore di Roma, in collaborazione con
esperti dell’Istituto dei sistemi complessi del Consiglio nazionale delle
ricerche (Isc-Cnr) di Roma, hanno sviluppato ‘fogli nanotecnologici’ per
costruire nuovo tessuto osseo che un giorno potrà essere usato su
pazienti per la ricostruzione personalizzata di parti lesionate del loro
scheletro. I fogli di grafene funzionano come stampi in 3D su cui prende
forma il nuovo osso. La figura sullo stampo è incisa da un raggio laser e
si può personalizzare a seconda della forma che si vuole ottenere.

Il risultato si deve al team di Massimiliano Papi dell'Istituto di fisica
dell'Università Cattolica insieme al direttore dell'Isc-Cnr Claudio Conti, ed
è stato reso noto su 2D Materials, rivista scientifica internazionale peer-
reviewed che si occupa di nuove applicazioni dei materiali bidimensionali
come il grafene.
L'uso di questi fogli di grafene in campo clinico potrebbe beneficiare
anche delle naturali proprietà antibiotiche dell’ossido di grafene. “Il potere
antibiotico rappresenta, quindi, un ulteriore vantaggio di questo tipo di
materiale”, spiega il professor Papi. “Infatti oltre a controllare i processi
osteogenici, il grafene possiede anche una naturale attività antibatterica.
Questo è particolarmente interessante perché uno dei problemi principali
quando si inserisce in un organismo un materiale sintetico è l’insorgenza
di infezioni post operatorie”.

La scoperta è stata anche citata in un articolo su Nanotechweb.org,
rivista online dell'Istituto di fisica del Regno Unito (Iop).
“Le cellule mesenchimali stromali (msc) sono le cellule staminali isolate da
tessuti di un individuo adulto, in grado di riparare ossa e cartilagine, ma
anche tessuto adiposo, muscoli e vasi”, spiega Wanda Lattanzi,
ricercatore dell’Istituto di anatomia umana e biologia cellulare
dell’Università Cattolica, che ha collaborato allo studio.

Gli esperti dell’Università Cattolica si sono resi conto che a seconda della
‘figura’ dello stampo impressa sul foglio di grafene con il raggio laser,
queste cellule staminali si depositano sul foglio formando nuovo osso in
modo ordinato. Più precisamente, laddove il laser ha inciso il foglio le
staminali si accumulano e formano osso; laddove il foglio non è inciso dal
laser le staminali non si trasformano in cellule ‘mature’. Il laser, a
differenza di trattamenti con agenti chimici, permette di ‘disegnare’ sulla
superficie del foglio uno specifico profilo e modulare di conseguenza dove
si avrà più materiale osseo.

24 gennaio 2018

CNR: Foglietti di grafene come stampi per

costruire nuove protesi ossee personalizzate
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Tweet

“Si tratta di una sorprendente applicazione della propagazione di luce
laser nei mezzi complessi con importanti applicazioni in campo medico”,
commenta il direttore Isc-Cnr Claudio Conti. “La possibilità di modulare
spazialmente la componente ossea permetterebbe di poter disegnare
tessuti ad hoc ovvero ‘personalizzati’ a seconda del tipo di esigenza
anatomica e patologica del singolo paziente”, aggiunge Massimiliano Papi
(Istituto di fisica dell’Università Cattolica del sacro Cuore).  “Nel nostro
lavoro, abbiamo dimostrato che è possibile controllare il modo in cui le
cellule staminali migrano, si orientano, si accumulano e ‘maturano’ su una
superficie appositamente progettata con uno specifico disegno laser. La
nostra strategia potrebbe rivoluzionare la medicina e la chirurgia
rigenerativa perché ci consente di progettare una struttura ossea
personalizzata su una superficie antibatterica”.
L’auspicio è che i risultati di questa ricerca sui materiali, associata con le
potenzialità delle cellule staminali, portino a una nuova classe di
nanomateriali con proprietà uniche e con un notevole impatto nel settore
delle nanotecnologie e della salute.
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Oggi 14:52

Genova 24 2018-01-22 17:58

AGI Ieri 08:40

ROMA aise - Ricercatori della Facoltà di medicina e chirurgia dell’Università Cattolica del

Sacro Cuore di Roma, in collaborazione con esperti dell’Istituto dei sistemi complessi del

Consiglio nazionale delle ricerche (Isc-Cnr) di Roma, hanno sviluppato "fogli

nanotecnologici" per costruire nuovo tessuto osseo che un giorno potrà essere usato su

pazienti per la ricostruzione personalizzata di parti lesionate del loro scheletro. I fogli di

grafene funzionano come stampi in 3D su cui... 

la provenienza: AISE

FOGLIETTI DI GRAFENE COME STAMPI
PER COSTRUIRE NUOVE PROTESI OSSEE
PERSONALIZZATE: PUBBLICATO LO
STUDIO CATTOLICA - CNR

4,2 milioni alla Liguria per costruire nuove scuole, nei
prossimi anni un asilo a Genova e a Cogorno

Genova. Saranno tre, di cui due in provincia di Genova, i nuovi edifici scolastici caratterizzati

da modalità innovative nella costruzione e nell’attività didattica che nasceranno in Liguria: a

Genova, Taggia e Cogorno. Lo rende noto l’assessore regionale all’edilizia Marco Scajola dopo

Netflix ha pubblicato un altro bilancio record. Tutti i
numeri, e come leggerli

Netflix archivia il quarto trimestre con un numero di abbonati oltre le attese, sia a livello

internazionale e sia negli Usa. Il risultato ha messo le ali ai titoli in Borsa e la capitalizzazione di

mercato di Netflix per la prima volta è salita sopra i 100 miliardi di

Reggio Calabria: pubblicato l’avviso di selezione per
assunzioni nel corpo di Polizia Municipale

Foto StrettoWeb / Simone Pizzi

L’Amministrazione comunale di Reggio Calabria ha disposto l’avviso di selezione pubblica per

soli titoli per la formazione di una graduatoria di 120 soggetti idonei per eventuali assunzioni
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Ricerca: foglietti di grafene come stampi per
costruire nuove protesi ossee personalizzate
I fogli di grafene funzionano come stampi in 3D su cui prende forma il
nuovo osso

A cura di Filomena Fotia  24 gennaio 2018 - 11:35

Ricercatori della Facoltà di medicina e chirurgia dell’Università Cattolica del Sacro Cuore di Roma, in

collaborazione con esperti dell’Istituto dei sistemi complessi del Consiglio nazionale delle ricerche (Isc-

Cnr) di Roma, hanno sviluppato ‘fogli nanotecnologici’ per costruire nuovo tessuto osseo che un giorno

potrà essere usato su pazienti per la ricostruzione personalizzata di parti lesionate del loro scheletro. I

fogli di grafene funzionano come stampi in 3D su cui prende forma il nuovo osso. La  gura sullo stampo

è incisa da un raggio laser e si può personalizzare a seconda della forma che si vuole ottenere.

Il risultato si deve al team di Massimiliano Papi dell’Istituto di  sica dell’Università Cattolica insieme al

direttore dell ’Isc-Cnr Claudio Conti,  ed è stato reso noto su 2D Materials, rivista scienti ca

internazionale peer-reviewed che si occupa di nuove applicazioni dei materiali bidimensionali come il

grafene.

L’uso di questi fogli di grafene in campo clinico potrebbe bene ciare anche delle naturali proprietà

antibiotiche dell’ossido di grafene. “Il potere antibiotico rappresenta, quindi, un ulteriore vantaggio di

questo tipo di materiale”, spiega il professor Papi. “ Infatti oltre a controllare i processi osteogenici, il

grafene possiede anche una naturale attività antibatterica. Questo è particolarmente interessante

perché uno dei problemi principali quando si inserisce in un organismo un materiale sintetico è

l’insorgenza di infezioni post operatorie”.

La scoperta è stata anche citata in un articolo su Nanotechweb.org, rivista online dell’Istituto di  sica

del Regno Unito (Iop).

“Le cellule mesenchimali stromali (msc) sono le cellule staminali isolate da tessuti di un individuo

adulto, in grado di riparare ossa e cartilagine, ma anche tessuto adiposo, muscoli e vasi”, spiega Wanda

Lattanzi, ricercatore dell’Istituto di anatomia umana e biologia cellulare dell’Università Cattolica, che ha

collaborato allo studio.

Gli esperti dell’Università Cattolica si sono resi conto che a seconda della ‘ gura’ dello stampo impressa
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  11:35 24.01.18

sul foglio di grafene con il raggio laser, queste cellule staminali si depositano sul foglio formando nuovo

osso in modo ordinato. Più precisamente, laddove il laser ha inciso il foglio le staminali si accumulano e

formano osso; laddove il foglio non è inciso dal laser le staminali non si trasformano in cellule ‘mature’.

Il laser, a differenza di trattamenti con agenti chimici, permette di ‘disegnare’ sulla super cie del foglio

uno specifico profilo e modulare di conseguenza dove si avrà più materiale osseo.

“Si tratta di una sorprendente applicazione della propagazione di luce laser nei mezzi complessi con

importanti applicazioni in campo medico”, commenta il direttore Isc-Cnr Claudio Conti.

“La possibilità di modulare spazialmente la componente ossea permetterebbe di poter disegnare tessuti

ad hoc ovvero ‘personalizzati’ a seconda del tipo di esigenza anatomica e patologica del singolo

paziente”, aggiunge Massimiliano Papi (Istituto di  sica dell’Università Cattolica del sacro Cuore).  “Nel

nostro lavoro, abbiamo dimostrato che è possibile controllare il modo in cui le cellule staminali

migrano, si orientano, si accumulano e ‘maturano’ su una super cie appositamente progettata con uno

speci co disegno laser. La nostra strategia potrebbe rivoluzionare la medicina e la chirurgia

rigenerativa perché ci consente di progettare una struttura ossea personalizzata su una super cie

antibatterica”.

L’auspicio è che i risultati di questa ricerca sui materiali, associata con le potenzialità delle cellule

staminali, portino a una nuova classe di nanomateriali con proprietà uniche e con un notevole impatto

nel settore delle nanotecnologie e della salute.

A cura di Filomena Fotia
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Foglietti di grafene come stampi per costruire
nuove protesi ossee personalizzate
24/01/2018 in News

Sviluppati da ricercatori della Facoltà di Medicina e

chirurgia dell’ Università Cattolica in collaborazione con

il Consiglio Nazionale delle Ricerche-ISC di Roma.  

Rice rca to r i   de l l a  Faco l tà  d i  Med ic ina  e  ch i ru rg ia

dell’Università Cattolica del Sacro Cuore di Roma, in

collaborazione con esperti del Consiglio Nazionale delle 

Ricerche di Roma, hanno sviluppato ‘fogli nanotecnologici’ per costruire nuovo tessuto

osseo che un giorno potrà essere usato su pazienti per la ricostruzione personalizzata di

parti lesionate del loro scheletro. I fogli di grafene funzionano come stampi in 3D su cui

prende forma il nuovo osso. La figura sullo stampo è incisa da un raggio laser e si può

personalizzare a seconda della forma che si vuole ottenere. Il risultato si deve al team di

Massimiliano Papi dell’Istituto di Fisica dell’Università Cattolica, insieme a Claudio Conti,

direttore dell’Istituto dei Sistemi Complessi-ISC del CNR di Roma ed è stato reso noto su

“2D Materials”, rivista scientifica internazionale peer-reviwed che si occupa di nuove

applicazioni dei materiali bidimensionali come il grafene. L’uso di questi fogli di grafene in

campo clinico potrebbe beneficiare anche delle naturali proprietà antibiotiche dell’ossido di

grafene. «Il potere antibiotico – spiega Papi – rappresenta, quindi, un ulteriore vantaggio di

questo tipo di materiale. Infatti oltre a controllare i processi osteogenici, il grafene possiede

anche una naturale attività antibatterica. Questo è particolarmente interessante perché uno

dei problemi principali quando si inserisce in un organismo un materiale sintetico è

l’insorgenza di infezioni post operatorie». La scoperta è stata anche citata in un articolo su

Nanotechweb.org, rivista online dell’Istituto di fisica del Regno Unito (IOP). «Le cellule

mesenchimali stromali (MSC) sono le cellule staminali isolate da tessuti di un individuo

adulto, in grado di riparare  ossa e cartilagine, ma anche tessuto adiposo, muscoli e vasi»

spiega Wanda Lattanzi, ricercatore dell’istituto di Anatomia Umana e Biologia Cellulare

dell’Università Cattolica, che ha collaborato allo studio. Gli esperti dell’Università Cattolica

si sono resi conto che a seconda della ‘figura’ dello stampo impressa sul foglio di grafene

con il raggio laser, queste cellule staminali si depositano sul foglio formando nuovo osso in

modo ordinato. Più precisamente laddove il laser ha inciso il foglio le staminali si

accumulano e formano osso, laddove il foglio non è inciso dal laser le staminali non si

trasformano in cellule “mature”. Il laser, a differenza di trattamenti con agenti chimici,

permette di “disegnare” sulla superficie del foglio uno specifico profilo e modulare di

conseguenza dove si avrà più materiale osseo. «Si tratta di una sorprendente applicazione

della propagazione di luce laser nei mezzi complessi con importanti applicazioni in campo

medico» spiega Conti. «La possibilità di modulare spazialmente la componente ossea –

spiega il professor Papi – permetterebbe di poter disegnare tessuti ad hoc ovvero

‘personalizzati’ a seconda del tipo di esigenza anatomica e patologica del singolo

paziente». «Nel nostro lavoro, abbiamo dimostrato che è possibile controllare il modo in cui

le cellule staminali migrano, si orientano, si accumulano e ‘maturano’ su una superficie

appositamente progettata con uno specifico disegno laser», afferma Papi. «La nostra

strategia potrebbe rivoluzionare la medicina e la chirurgia rigenerativa perché ci consente di

progettare una struttura ossea personalizzata su una superficie antibatterica». L’auspicio è

che i risultati di questa ricerca sui materiali, associata con le potenzialità delle cellule

staminali, portino a una nuova classe di nanomateriali con proprietà uniche e con un

notevole impatto nel settore delle nanotecnologie e della salute.
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Ricercatori della Facoltà di Medicina e chirurgia dell’Università Cattolica del Sacro
Cuore di Roma, in collaborazione con esperti del Consiglio Nazionale delle  Ricerche di
Roma, hanno sviluppato ‘fogli nanotecnologici’ per costruire nuovo tessuto osseo
che un giorno potrà essere usato su pazienti per la ricostruzione personalizzata di
parti lesionate del loro scheletro.

I fogli di grafene funzionano come stampi in 3D su cui prende forma il nuovo osso.
La figura sullo stampo è incisa da un raggio laser e si può personalizzare a seconda
della forma che si vuole ottenere.

Il risultato si deve al team del professor Massimiliano Papi dell’Istituto di Fisica
dell’Università Cattolica, insieme al professor Claudio Conti, direttore dell’Istituto dei
Sistemi Complessi-ISC del CNR di Roma ed è stato reso noto su “2D Materials”,
rivista scientifica internazionale peer-reviwed che si occupa di nuove applicazioni dei
materiali bidimensionali come il grafene.

L'uso di questi fogli di grafene in campo clinico potrebbe beneficiare anche delle
naturali proprietà antibiotiche dell’ossido di grafene. “Il potere antibiotico - spiega il
professor Papi – rappresenta, quindi, un ulteriore vantaggio di questo tipo di
materiale. Infatti oltre a controllare i processi osteogenici, il grafene possiede anche
una naturale attività antibatterica. Questo è particolarmente interessante perché uno
dei problemi principali quando si inserisce in un organismo un materiale sintetico è
l’insorgenza di infezioni post operatorie”.

La scoperta è stata anche citata in un articolo su Nanotechweb.org, rivista
online dell'Istituto di fisica del Regno Unito (IOP).
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“Le cellule mesenchimali stromali (MSC) sono le cellule staminali isolate da tessuti di
un individuo adulto, in grado di riparare  ossa e cartilagine, ma anche tessuto
adiposo, muscoli e vasi” spiega la dott.ssa Wanda Lattanzi, ricercatore dell’istituto
di Anatomia Umana e Biologia Cellulare dell’Università Cattolica, che ha collaborato
allo studio.

Gli esperti dell’Università Cattolica si sono resi conto che a seconda della ‘figura’ dello
stampo impressa sul foglio di grafene con il raggio laser, queste cellule staminali si
depositano sul foglio formando nuovo osso in modo ordinato. Più precisamente
laddove il laser ha inciso il foglio le staminali si accumulano e formano osso, laddove
il foglio non è inciso dal laser le staminali non si trasformano in cellule “mature”. Il
laser, a differenza di trattamenti con agenti chimici, permette di “disegnare” sulla
superficie del foglio uno specifico profilo e modulare di conseguenza dove si avrà più
materiale osseo.

"Si tratta di una sorprendente applicazione della propagazione di luce laser nei mezzi
complessi con importanti applicazioni in campo medico" spiega il professor Conti.

“La possibilità di modulare spazialmente la componente ossea – spiega il professor
Papi - permetterebbe di poter disegnare tessuti ad hoc ovvero ‘personalizzati’ a
seconda del tipo di esigenza anatomica e patologica del singolo paziente.”

"Nel nostro lavoro, abbiamo dimostrato che è possibile controllare il modo in cui le
cellule staminali migrano, si orientano, si accumulano e ‘maturano’ su una superficie
appositamente progettata con uno specifico disegno laser", afferma Papi. "La nostra
strategia potrebbe rivoluzionare la medicina e la chirurgia rigenerativa perché ci
consente di progettare una struttura ossea personalizzata su una superficie
antibatterica". L’auspicio è che i risultati di questa ricerca sui materiali, associata con
le potenzialità delle cellule staminali, portino a una nuova classe di nanomateriali con
proprietà uniche e con un notevole impatto nel settore delle nanotecnologie e della
salute.
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NOTIZIE IN ANTEPRIMA E SEMPRE GRATIS

Salute H24

« Guai a sospendere l’ insulina illudendosi di ‘curare’ il diabete tipo 1 con una dieta: si rischia la morte! |
Principale

24/01/2018

Ricercatori della Facoltà di Medicina e chirurgia dell’Università Cattolica del Sacro Cuore di

Roma, in collaborazione con esperti del Consiglio Nazionale delle  Ricerche di Roma,

hanno sviluppato ‘fogli nanotecnologici’ per costruire nuovo tessuto osseo che un giorno

potrà essere usato su pazienti per la ricostruzione personalizzata di parti lesionate del loro

scheletro. 

I fogli di grafene funzionano come stampi in 3D su cui prende forma il nuovo osso. La figura

sullo stampo è incisa da un raggio laser e si può personalizzare a seconda della forma che

si vuole ottenere.

Il risultato si deve al team del professor Massimiliano Papi dell’Istituto di Fisica

dell’Università Cattolica, insieme al professor Claudio Conti, direttore dell’Istituto dei Sistemi

Complessi-ISC del CNR di Roma ed è stato reso noto su “2D Materials”, rivista scientifica

internazionale peer-reviwed che si occupa di nuove applicazioni dei materiali bidimensionali

come il grafene.

L'uso di questi fogli di grafene in campo clinico potrebbe beneficiare anche delle naturali

proprietà antibiotiche dell’ossido di grafene. “Il potere antibiotico - spiega il professor Papi –

rappresenta, quindi, un ulteriore vantaggio di questo tipo di materiale. Infatti oltre a

controllare i processi osteogenici, il grafene possiede anche una naturale attività

antibatterica. Questo è particolarmente interessante perché uno dei problemi principali

quando si inserisce in un organismo un materiale sintetico è l’insorgenza di infezioni post

operatorie”.

Foglietti di grafene come stampi per costruire nuove
protesi ossee personalizzate
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La scoperta è stata anche citata in un articolo su Nanotechweb.org, rivista online

dell'Istituto di fisica del Regno Unito (IOP).

“Le cellule mesenchimali stromali (MSC) sono le cellule staminali isolate da tessuti di un

individuo adulto, in grado di riparare  ossa e cartilagine, ma anche tessuto adiposo, muscoli

e vasi” spiega la dott.ssa Wanda Lattanzi, ricercatore dell’istituto di Anatomia Umana e

Biologia Cellulare dell’Università Cattolica, che ha collaborato allo studio.

Gli esperti dell’Università Cattolica si sono resi conto che a seconda della ‘figura’ dello

stampo impressa sul foglio di grafene con il raggio laser, queste cellule staminali si

depositano sul foglio formando nuovo osso in modo ordinato. Più precisamente laddove il

laser ha inciso il foglio le staminali si accumulano e formano osso, laddove il foglio non è

inciso dal laser le staminali non si trasformano in cellule “mature”. Il laser, a differenza di

trattamenti con agenti chimici, permette di “disegnare” sulla superficie del foglio uno

specifico profilo e modulare di conseguenza dove si avrà più materiale osseo.

"Si tratta di una sorprendente applicazione della propagazione di luce laser nei mezzi

complessi con importanti applicazioni in campo medico" spiega il professor Conti.

“La possibilità di modulare spazialmente la componente ossea – spiega il professor Papi -

permetterebbe di poter disegnare tessuti ad hoc ovvero ‘personalizzati’ a seconda del tipo

di esigenza anatomica e patologica del singolo paziente.”

"Nel nostro lavoro, abbiamo dimostrato che è possibile controllare il modo in cui le cellule

staminali migrano, si orientano, si accumulano e ‘maturano’ su una superficie

appositamente progettata con uno specifico disegno laser", afferma Papi. "La nostra

strategia potrebbe rivoluzionare la medicina e la chirurgia rigenerativa perché ci consente di

progettare una struttura ossea personalizzata su una superficie antibatterica". L’auspicio è

che i risultati di questa ricerca sui materiali, associata con le potenzialità delle cellule

staminali, portino a una nuova classe di nanomateriali con proprietà uniche e con un

notevole impatto nel settore delle nanotecnologie e della salute.
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← A Cagliari arriva la Global Game Jam

Foglietti di grafene come stampi per costruire nuove protesi
ossee personalizzate
Pubblicato il 24 gennaio 2018

Sviluppati da ricercatori della Facoltà di medicina e chirurgia dell’Università Cattolica in

collaborazione con l’Istituto dei sistemi complessi del Consiglio nazionale delle ricerche di

Roma                          

Ricercatori della Facoltà di medicina e chirurgia

dell’Università Cattolica del Sacro Cuore di

Roma, in collaborazione con esperti dell’Istituto

dei sistemi complessi del Consiglio nazionale delle

ricerche (Isc-Cnr) di Roma, hanno sviluppato

‘fogli nanotecnologici’ per costruire nuovo

tessuto osseo che un giorno potrà essere usato su pazienti per la ricostruzione

personalizzata di parti lesionate del loro scheletro. I fogli di grafene funzionano come stampi

in 3D su cui prende forma il nuovo osso. La figura sullo stampo è incisa da un raggio laser e

si può personalizzare a seconda della forma che si vuole ottenere.

Il risultato si deve al team di Massimiliano Papi dell’Istituto di fisica dell’Università

Cattolica insieme al direttore dell’Isc-Cnr Claudio Conti, ed è stato reso noto su 2D

Materials, rivista scientifica internazionale peer-reviewed che si occupa di nuove

applicazioni dei materiali bidimensionali come il grafene.

L’uso di questi fogli di grafene in campo clinico potrebbe beneficiare anche delle naturali

proprietà antibiotiche dell’ossido di grafene. “Il potere antibiotico rappresenta, quindi, un

ulteriore vantaggio di questo tipo di materiale”, spiega il professor Papi. “Infatti oltre a

controllare i processi osteogenici, il grafene possiede anche una naturale attività

antibatterica. Questo è particolarmente interessante perché uno dei problemi principali

quando si inserisce in un organismo un materiale sintetico è l’insorgenza di infezioni post

operatorie”.

La scoperta è stata anche citata in un articolo su Nanotechweb.org, rivista online
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← A Cagliari arriva la Global Game Jam

dell’Istituto di fisica del Regno Unito (Iop).

“Le cellule mesenchimali stromali (msc) sono le cellule staminali isolate da tessuti di un

individuo adulto, in grado di riparare ossa e cartilagine, ma anche tessuto adiposo, muscoli e

vasi”, spiega Wanda Lattanzi, ricercatore dell’Istituto di anatomia umana e biologia

cellulare dell’Università Cattolica, che ha collaborato allo studio.

Gli esperti dell’Università Cattolica si sono resi conto che a seconda della ‘figura’ dello

stampo impressa sul foglio di grafene con il raggio laser, queste cellule staminali si

depositano sul foglio formando nuovo osso in modo ordinato. Più precisamente, laddove il

laser ha inciso il foglio le staminali si accumulano e formano osso; laddove il foglio non è

inciso dal laser le staminali non si trasformano in cellule ‘mature’. Il laser, a differenza di

trattamenti con agenti chimici, permette di ‘disegnare’ sulla superficie del foglio uno

specifico profilo e modulare di conseguenza dove si avrà più materiale osseo.

“Si tratta di una sorprendente applicazione della propagazione di luce laser nei mezzi

complessi con importanti applicazioni in campo medico”, commenta il direttore Isc-Cnr

Claudio Conti.

“La possibilità di modulare spazialmente la componente ossea permetterebbe di poter

disegnare tessuti ad hoc ovvero ‘personalizzati’ a seconda del tipo di esigenza anatomica e

patologica del singolo paziente”, aggiunge Massimiliano Papi (Istituto di fisica

dell’Università Cattolica del sacro Cuore).  “Nel nostro lavoro, abbiamo dimostrato che è

possibile controllare il modo in cui le cellule staminali migrano, si orientano, si accumulano e

‘maturano’ su una superficie appositamente progettata con uno specifico disegno laser. La

nostra strategia potrebbe rivoluzionare la medicina e la chirurgia rigenerativa perché ci

consente di progettare una struttura ossea personalizzata su una superficie antibatterica”.

L’auspicio è che i risultati di questa ricerca sui materiali, associata con le potenzialità delle

cellule staminali, portino a una nuova classe di nanomateriali con proprietà uniche e con un

notevole impatto nel settore delle nanotecnologie e della salute.
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Salute: dal Cnr i foglietti di grafene come stampi per protesi ossee personalizzate

Sviluppati da ricercatori della Facoltà
di medicina e chirurgia dell'Università
Cattolica in collaborazione con
l'Istituto dei sistemi complessi del
Consiglio nazionale delle ricerche di
Roma.

                          
Ricercatori della Facoltà di medicina e
chirurgia dell'Università Cattolica del
Sacro Cuore di Roma, in collaborazione
con esperti dell'Istituto dei sistemi
complessi del Consiglio nazionale delle

ricerche (Isc-Cnr) di Roma, hanno sviluppato 'fogli nanotecnologici' per costruire
nuovo tessuto osseo che un giorno potrà essere usato su pazienti per la
ricostruzione personalizzata di parti lesionate del loro scheletro. 

I fogli di grafene funzionano come stampi in 3D su cui prende forma il nuovo
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osso. La figura sullo stampo è incisa da un raggio laser e si può personalizzare a
seconda della forma che si vuole ottenere.

Il risultato si deve al team di Massimiliano Papi dell'Istituto di fisica
dell'Università Cattolica insieme al direttore dell'Isc-Cnr Claudio Conti, ed è
stato reso noto su 2D Materials, rivista scientifica internazionale peer-reviewed
che si occupa di nuove applicazioni dei materiali bidimensionali come il grafene.

L'uso di questi fogli di grafene in campo clinico potrebbe beneficiare anche delle
naturali proprietà antibiotiche dell'ossido di grafene. "Il potere antibiotico
rappresenta, quindi, un ulteriore vantaggio di questo tipo di materiale", spiega il
professor Papi. "Infatti oltre a controllare i processi osteogenici, il grafene
possiede anche una naturale attività antibatterica. Questo è particolarmente
interessante perché uno dei problemi principali quando si inserisce in un
organismo un materiale sintetico è l'insorgenza di infezioni post operatorie".

La scoperta è stata anche citata in un articolo su Nanotechweb.org, rivista
online dell'Istituto di fisica del Regno Unito (Iop).

"Le cellule mesenchimali stromali (msc) sono le cellule staminali isolate da
tessuti di un individuo adulto, in grado di riparare ossa e cartilagine, ma anche
tessuto adiposo, muscoli e vasi", spiega Wanda Lattanzi, ricercatore dell'Istituto
di anatomia umana e biologia cellulare dell'Università Cattolica, che ha
collaborato allo studio.

Gli esperti dell'Università Cattolica si sono resi conto che a seconda della 'figura'
dello stampo impressa sul foglio di grafene con il raggio laser, queste cellule
staminali si depositano sul foglio formando nuovo osso in modo ordinato. Più
precisamente, laddove il laser ha inciso il foglio le staminali si accumulano e
formano osso; laddove il foglio non è inciso dal laser le staminali non si
trasformano in cellule 'mature'. Il laser, a differenza di trattamenti con agenti
chimici, permette di 'disegnare' sulla superficie del foglio uno specifico profilo e
modulare di conseguenza dove si avrà più materiale osseo.

"Si tratta di una sorprendente applicazione della propagazione di luce laser nei
mezzi complessi con importanti applicazioni in campo medico", commenta il
direttore Isc-Cnr Claudio Conti.

"La possibilità di modulare spazialmente la componente ossea permetterebbe di
poter disegnare tessuti ad hoc ovvero 'personalizzati' a seconda del tipo di
esigenza anatomica e patologica del singolo paziente", aggiunge Massimiliano
Papi (Istituto di fisica dell'Università Cattolica del sacro Cuore).  "Nel nostro
lavoro, abbiamo dimostrato che è possibile controllare il modo in cui le cellule
staminali migrano, si orientano, si accumulano e 'maturano' su una superficie
appositamente progettata con uno specifico disegno laser. La nostra strategia
potrebbe rivoluzionare la medicina e la chirurgia rigenerativa perché ci consente
di progettare una struttura ossea personalizzata su una superficie antibatterica".

L'auspicio è che i risultati di questa ricerca sui materiali, associata con le
potenzialità delle cellule staminali, portino a una nuova classe di nanomateriali
con proprietà uniche e con un notevole impatto nel settore delle nanotecnologie
e della salute.

Roma, 24 gennaio 2018

La scheda

Chi: Università Cattolica del Sacro Cuore di Roma (Facoltà di medicina e chirurgia) e Istituto dei

sistemi complessi del Consiglio nazionale delle ricerche
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